
In un documento votato dall'Assemblea 

Un appello 
unitario 

dell'ANAC 
Gli autori cinematografici respingono sia le posizioni 
massimalistiche sia l'accettazione della logica del potere 
e propongono un concreto programma di rinnovamento 

A conclusione dell'asseiri' 
blea dell'Associazione naziona
le degli autori cinematografi
ci, svoltasi a Roma nei gior
ni scorsi, è stato approvato 
all'unanimità il seguente do-
cimento: 

All'avvicinarsi di importan
ti scadenze relative al futuro 
degli Enti Cinematografici di 
Stato, alle proposte per il rin
novamento legislativo del set
tore, alla verifica dei conte
nuti innovatori che saprà e-
sprlmere — nel-suo program
ma quadriennale — la nuova 
Biennale di Venezia, si veri
ficano fatti e 6Ìntomi di estre
ma e significativa gravità. 

Tra questi vanno segnalati: 
l'incriminazione dell'ex presi
dente socialista dell'Ente Ci
nema, Mario Gallo — respon
sabile non secondario di quel
la svolta nella politica cine
matografica che i partiti del-
la sinistra elaborarono sullo 
scadere degli anni sessanta su
scitando le ire degli industria
li e dei loro rappresentanti 
nel settore — centrata sullo 
Impulso dato dall'Ente — In 
accordo con le Associazioni 
— alle «opere prime»; la 
escalation vertiginosa dei se
questri che hanno bloccato tre 
film nel tempo-record di no

vantasette ore; l'oscuro patteg
giamento in corso per porta
re alla presidenza e nella di
rigenza dell'Ente Cinema tre 
autentici campioni dell'attac
co volgare e sistematico agli 
uomini, alle organizzazioni de
mocratiche e alle battaglie del 
cinema italiano. Tutto ciò si 
iscrive nel quadro di quel di
segno di attacco organico al
le conquiste strutturali e cul
turali del nostro cinema che, 
mai realmente accantonato 
dal partito di maggioranza re
lativa, è stato finora contra
stato e arginato dalle forze del 
movimento degli autori e da 
tutte le forze sindacali, cultu
rali e politiche che ne hanno 
condiviso finalità e battaglie. 

Considerata la attuale situa
zione politica, caratterizzata 
com'è da potenti e gravi spin
te involutive, l'Assemblea del-
l'ANAC individua nella mobi
litazione delle forze e nella 
ripresa di una iniziativa po
litico-culturale complessiva, la 
strada per impedire l'attua
zione del disegno reazionario 
e per salvaguardare le conqui
ste ottenute in tanti anni di 
lotte. 

Andrà ripreso e sviluppato 
dagli autori il lavoro di dibat
tito e di elaborazione di pro
poste relative a tutti i setto
ri in cui si articola la vita 
del cinema italiano, e princi
palmente il settore legislati
vo. Andrà contemporaneamen
te rinforzata in tutti l modi 
e con concrete iniziative la 
unità con gli attori, 1 sinda
cati dello spettacolo, le gran
di Confederazioni, le associa
zioni democratiche del pub
blico e con tutto l'arco del
le forze culturali con le qua
li già esistono le condizioni 
per un lavoro concreto di ag
gregazione. Andrà allargata la 
sfera dell'azione associativa al
la televisione. Verranno sta
biliti più organici contatti con 
le forze politiche che condivi
dono le linee e le battaglie 
portate avanti dagli autori. 

Riguardo a questa ripresa 
di iniziativa unitaria, esisto
no tuttavia alcuni problemi 
che l'Assemblea dell'ANAC 
non può non registrare: la 
reviviscenza di uno spirito 
massimalistico e astensionisti
co che. proprio per le diffi
coltà del momento, può peri
colosamente trovare alimento 
in determinate componenti di 
inerzia e di qualunquismo; 
una flessione nella continui
tà della partecipazione alle 
battaglie e ai problemi del ci
nema italiano da parte di for
ze politiche tradizionalmente 
legate agli autori e al movi
mento cinematografico; lo sco
prirsi, nel fuoco di una lo
gica di potere e di spartizio
ni, di posizioni inconcepìbili 

"come testimoniano le recenti 

Delegazione 

del cinema e 

della cultura 

oggi da Pertini 
Il presidente della Camera, 

Sandro Pertini, riceve questa 
mattina alle ore 11 una dele
gazione di cineasti, scrittori, 
sindacalisti e attori, la quale 
intende sollecitare la discus
sione parlamentare dei dise
gni di legge giacenti in Par
lamento che riguardano la 
censura cinematografica, la 
libera circolazione delie idee, 
e si propone di discutere l'at
tuale situazione della cinema
tografia alla luce dei recenti 
sequestri operati dalla magi
stratura. 

La delegazione è composta 
dai rappresentanti del Sinda
cato nazionale scrittori, del-
l'ARCI-UCCA, del Centro uni
tario dei sindacati spettacolo, : della SAI, del Centro studi 
cinematografici, -dell'Associa
zione italiana cineoperatori, 
del sindacato dei critici cine
matografici (SNCCI), della 
ANAC e dell'AACL 

dichiarazioni dell'on. Beniami
no Flnocchiaro il quale, in
vece di intervenire a favore 
degli autori colpiti dalla cen
sura e investiti dall'offensiva 
reazionarla, fa suol gli argo
menti della destra afferman
do che il cinema italiano na
sconde dietro «l'impegno po
litico avanzato » mere posizio
ni corporative e, senza alcun 
ritegno, riprende le calunnie 
fasciste, indicando come re
sponsabili della pesante de
gradazione del settore e del 
« marcio » prodotto dall'Ente 
Cinema, democristiani, socia
listi e autori. A tale riguar
do i soci dell'ANAC sottolinea
no la loro decisione di sma
scherare ogni forma di barat
to e di patteggiamento inte
sa a trasformare il gruppo ci
nematografico pubblico in 
uno strumento contro l'auto
nomia e la libertà del cine
ma italiano e di promuovere 
tutte le indispensabili forme 
di lotta per sostenere ed am
pliare la funzione promozio
nale e innovativa che la leg
ge assegna all'intervento del
lo Stato nel cinema. 

Come premessa indispensa
bile al rilancio unitario del
le iniziative vengono qui di 
seguito ribaditi alcuni elemen
ti essenziali di metodo e di 
linea, su cui è fondato lo 
stesso documento istituzionale 
e statutario dell'ANAC, verifi
cati in sei anni di lavoro e 
arricchiti dall'esperienza di 
lotta e dall'unità con l'AACI: 

1) Quanto al « metodo », la 
ANAC ha sempre ritenuto che 
il massimo del potenziale di 
intervento degli autori si 
esprima attraverso il doppio 
binario di un'azione condotta 
all'interno delle strutture e del
la contemporanea pressione 
esterna. Anche nei momenti 
più specificamente contesta
tivi tra il '68 e il '69. l'ANAC, 
nei confronti delle strutture 
pubbliche (l'uscita delle com
missioni ministeriali fu altra 
cosa) ha responsabilmente 
scelto una linea politica cul
turale che non era certo pu
ristica e astrattamente asten
sionistica: la stessa contesta
zione della Biennale del '68 
fu considerata nell'ambito del
la necessità del rinnovamen
to profondo delle strutture 
pubbliche esistenti e in fun
zione degli allora futuri e nuo
vi Enti di Stato; l'« occupa
zione di lavoro» del Palazzo 
del Cinema era finalizzata al
la «gestione culturale» di quel
la stessa mostra. 

2) Le scelte di fondo riguar
davano allora e riguardano 
oggi: 

a) il superamento del tra
dizionale concetto di «censu
ra », individuandone la grave 
e condizionante presenza ne* 
gli stessi meccanismi mercan
tili, legati necessariamente al
la legge del massimo profit
to. creati dall'industria cine
matografica privata; 

b) nessun cedimento ad 
alleanze reali con la contro
parte imprenditoriale; 

e) lotta per un sempre più 
forte ed organico intervento 
pubblico nel settore finaliz
zato non al profitto ma alla 
crescita di una nuova coscien
za critica e a nuovi processi 
culturali. 

3) L'abbandono di lìnee che 
vedevano nella stessa barca, 
uniti, tutti i film: la scelta 
della nostra Associazione era 
« per un certo cinema » e per 
un cinema inteso come servi
zio pubblico, e cioè di impe
gno civile. 

4) Lotta per un nuovo as
setto legislativo che — citan
do il documento finale del 
Convegno di Ariccia delle due 
Associazioni degli autori — 
«vede nell'intervento pubbli
co l'elemento essenziale per 
la sottrazione del mezzo cine
matografico ai condizionamen
ti del mercato e allo strapo
tere degli interessi privatisti
ci; la trasformazione e crea
zione di Enti di Stato demo
cratici, reintegrati nell'eserci
zio, finalizzati in senso con
traddittorio (e non integrati-
vo-collaborativo) all'industria 
privata; un criterio nuovo di 
intervento sulla produzione 
privata che. rovesciando l'at
tuale sistema dei ristorni del
la tassa erariale e della as
segnazione dei premi governa
tivi, porti a una nuova quali
ficazione dei prodotti cinema
tografici e a nuove strutture 
produttive ». 

I soci dell'ANAC si Impe
gnano a promuovere: 

1) Una decisa lotta contro 
tutte le misure che colpisco
no la libertà di comunicazio
ne e per un nuovo assetto 
legislativo della materia; 

2) una immediata e totale 
mobilitazione contro l'involu
zione reazionaria che si pre
para per il gruppo cinema
tografico pubblico, e per il mi
glioramento del suo Statuto; 

3) una iniziativa delle Asso
ciazioni perché l'attività degli 
autori presenti nel Consiglio 
Direttivo delia Biennale pos
sa meglio contribuire all'ef
fettivo rinnovamento dell'En
te e valorizzi gli aspetti posi
tivi emersi dalle Giornate del 
cinema italiano; 
' 4) una intesa con gli au

tori televisivi per rafforzare 
la lotta contro la censura e 
per l'affermazione del princi
pio della libertà di comuni
cazione anche nei confronti 
dell'Ente Radiotelevisivo; 

5) la elaborazione di propo
ste, coerenti con l principi di
fesi dagli autori, per una nuo
va legge cinematografica. 

In due interviste a giornali sovietici 
- - • • • • ' * • _ — • ' 

Nono illustra a Mosca 
la vita musicale italiana 

Il compositore parla della lotta per la trasformazione della so
cietà, del recupero del canto popolare e delle opere elettroniche 

Così la giuria 
di Cannes 

PARIGI. 2 
La giuria del Festival di 

Cannes, ormai completata, 
sarà cosi «composta: René 
Clair, presidente; Monica 
Vitti; Dalton Trumbo (scrit
tore e sceneggiatore ameri
cano); •• Jean-Louis Da badie 
(sceneggiatore francese); Fe
lix Labisse (pittore france
se); Kenne Fant (produttore 
svedese); Irwln Shaw (scrit
tore americano) ; M i c h e l 
Soutter (regista svizzero) ; 
Alexander Walker (giornali
sta Inglese). 

Dalla nostra redazione 
• : - MOSCA, 2 

Impegno e attività del mu
sicisti italiani nella lotta per 
la trasformazione della socie
tà; vari metodi dì lavoro nei 
campi del canto popolare, del
la composizione secondo nuo
vi principi, e della musica 
elettronica; superamento del 
momento nazionale nell'uso 
del folklore: questi alcuni dei 
temi che Luigi Nono ha af
frontato nel corso di una am
pia intervista rilasciata alla 
rivista Musica sovietica =• ed 
apparsa appunto, nel numero 
che da oggi è in edicola. 

Nono, nel corso del collo
quio col critico Salomon Vol-
kov, dopo aver Illustrato l'at-

A Trento i film 
di montagna 

ma anche d'altro 
La problematica ecologica tende ad allargare il 
suo raggio nell'economia della rassegna - Due 
interessanti opere di Le Chanois e di Zguridi 

Nostro servizio 
TRENTO, 2 

Monte Bianco, Marcialonga, 
giungla tropicale, scuola di 
roccia, acrobazie sciatorie co
stituiscono il quotidiano pa
norama del Festival che va 
— come -> prevedevamo — 
estendendosi in molteplici di
rezioni. Già la sua doppia te
stata, montagna ed esplora
zione, gli dà modo di sbizzar
rirsi in su e in giù, molto in 
alto e molto nel profondo, at
traverso gli otto continenti. 

Otto, perché il sesto è il 
mare, come nel titolo di un 
vecchio documentario italia
no, il settimo è la fantasia 
umana, come in un film ju
goslavo di qualche anno fa, 
e l'ottavo è il mondo sotter
raneo, come gli speleologi po
lacchi lo hanno ribattezzato 
in un loro telefilm sulle grot-

La Bestetti 

si qualifica fra 

i superiinalisti 

di Rischiatutfo 
Roberta Bestetti, la campio

nessa di Rischiatutto esperta 
nella vita e nelle opere di 
Chopin, ha stravinto anche 
nella puntata di ieri sera. 
Realizzando una vincita di 
quattro milioni e 620 mila 
lire (che porta il suo totale 
a dieci milioni e 940 mila li
re) la giovane genovese si è 
classificata tra i nove «su
per big» i quali daranno vi
ta alla sfida che in quattro 
puntate (da sabato 18 mag
gio a sabato 8 giugno) con
cluderà il ciclo del quiz tele
visivo. 

La Bestetti è ora inserita 
all'ottavo posto nella classi
fica dei campioni, dopo aver 
eliminato dalla rosa dei fi
nalisti Cinzia Salvatori. 

Nulla hanno potuto contro 
di lei, ieri sera, gli sfidanti, 
pur assai agguerriti e pre
parati 

Fra questi, il migliore è ri
sultato il professore di ragio
neria Franco Ruggieri, di 36 
anni, insegnante a Cagliari, 
che come materia ha presen
tato «Leonardo da Vinci»: 
ha fornito un'ottima prova 
tanto che il suo raddoppio è 
ammontato a 1 milione e 
660 mila lire. Più modesto il 
traguardo raggiunto dal ter
zo concorrente: Giulio Ange
lino, uno studente liceale di 
Torino, il quale con « La vita 
e le opere di Alessandro Man
zoni » ha pure suoerato l'esa
me raddoppio, vincendo 240 
mila lire 

- La scomparsa 

dell attrice 

Agnes Moorehead 
ROCHESTER (USA), 2 

L'attrice americana Agnes 
Moorehead è morta nell'ospe
dale metodista di Rochester, 
all'età di 67 anni (era nata 
il 6 dicembre 1906). 

Attiva alla radio, sulle sce
ne teatrali, e più di recente 
anche in televisione, Agnes 
Moorehead aveva esordito sul
lo schermo, nel 1941, in Ciri-
zen Nane, il capolavoro di Or-
son Welles (noto in Italia col 
titolo Quarto potere); l'anno 
successivo interpretò un'altra 
opera importante dello stesso 
Welles, L'orgoglio degli Am-
berson. I numerosi film cui 
partecipò in seguito (da Jane 
Et/re a Quattordicesima ora, 
a Johnny Belinda, all'italiano 
La tempesta, di Lattuada, a 
Piano piano, dolce Carlotta, 
ecc.) fornirono alla Moore
head diverse occasioni per 
riaffermare il suo spiccato 
talento di caratterista. 

te del Tatra, presente alle 
giornate di Trento. 

Ci si può obiettare che la 
fantasia rappresenti un ele
mento estraneo e addirittura 
perturbatore nell'ambito di 
una manifestazione impernia
ta essenzialmente sul «do
cumento»: ma è con fanta
sia che il documento va ela
borato e guardato affinché 
esso non rimanga una sem
plice impressione nella no
stra memoria ma serva da im
pulso per nuove ricerche e 
valga a rimettere in discus
sione i nostri futuri impegni, 
il nostro minacciato futuro 
di uomini." 

Alludiamo, come intuibile, 
alla battaglia ecologica, di 
cui questa manifestazione ci 
indica ripetutamente i cam
pi d'azione e le forme più ur
genti e allarmanti: la flora 
e la fauna che si estinguono, 
le lagune già avvelenate, le 
terre che si trasformano in 
deserti, gli eucalipti che scom
paiono in Australia, le foche 
massacrate nell'Artico e sul 
Rio della Piata, le difficoltà 
economiche e organizzative in 
cui si dibattono i parchi na
zionali europei. 

Gran parte di queste pelli
cole sulla necessità di una po
litica protezionistica della na
tura è stata presentata oggi 
in proiezione speciale ai gio
vani delle scuole primarie e 
dell'obbligo della città. D'al
tronde sotto il profilo ecologi
co si può dire che tutto il Fe
stival 1974 servirà da vasta 
piattaforma preparatoria per 
il progettato convegno inter
nazionale che si terrà sempre 
a Trento nel prossimo settem
bre sul tema a L'avvenire del
le Alpi», col patrocinio del-
1TJNESCO, della Comunità 
Economica Europea e del Con
siglio d'Europa. 
- Intanto, su tutti i film che 

scorrono sullo schermo del 
Festival non abbiamo pur
troppo il tempo di soffermar
ci. Il rapporto tra quelli di 
montagna e quelli d'esplora
zione è di quarantaquattro 
contro quindici, ma per in
teresse le forze si equivalgono. 

Per la montagna abbiamo 
incontrato tra le firme dei 
concorrenti il noto regista 
francese Jean-Paul Le Cha
nois con il lungometraggio a 
colori di produzione televisiva 
La parete che ha al centro 
il contrasto, forse un po' 
schematico e prolisso, ma ben 
recitato da attori professioni
sti, fra la difesa dell'ambien
te alpino e la necessità di 
evolvere le condizioni sociali 
della gente di montagna. 

Per il settore esplorazione, 
il nome celebre è questa vol
ta Aleksandr Zguridi, l'anzia
no documentarista sovietico, 
che si è avventurato in Afri
ca per darci il film Vita sel
vaggia di Gondtcana, Gond-
wana si sarebbe chiamato, se
condo remote teorie, il con
tinente scomparso congiun
gente Africa, Asia meridiona
le, Australia e Sud America, 
cioè una specie di seconda 
Atlantide ingoiata non dal
l'Oceano Atlantico ma dal 
Pacifico: l'Africa ne costitui
rebbe il reparto più ampio e 
la spedizione cinematografica 
di Zguridi riesce a farne ri
vivere gli aspetti più interes
santi. Ha anche suscitato cu
riosità (un film vietato ai 
minori di anni 18 a questo 
Festival è cosa da far trema
re il Buon Consiglio) il do
cumentario francese Woodoo 
tra i vivi e i morti il sangue 
di Jean-Luc Magneron, sui ri
ti magici di alcune tribù del
l'Africa centrale. La curiosità 
è stata punita: il film è fur
besco, ma violentemente po
sticcio, e l'ombra di Jacopetti 
non è lontana. -

Intorno al Festival le ma
nifestazioni e le iniziative si 
intensificano. Ha inizio oggi 
la tavola rotonda su « Alpini
smo e mezzi di informazione» 
che, proponendosi di indivi
duare le varie cause dell'In
sufficiente interesse della 
stampa nel confronti dell'at
tività alpinistica, chiama in 
causa molta parte del giorna
lismo sportivo italiano. 

t. r. 

tlvità dei compositori italiani, 
ha sottolineato l'impegno cui-
turale che caratterizza la pro
duzione dei musicisti schiera
ti a fianco .della classe ope
raia, mette in evidenza che 
nel nostro paese operano 
compositori popolari e del fol
klore e compositori che si de
dicano alla ricerca di nuove 
forme di espressione serven
dosi anche di studi elettronici. 

Tra questi gruppi — nota 
Nono — non vi sono contrad
dizioni; al contrarlo: vi sono 
scambi di informazioni e di 
ricerche che contribuiscono a 
sviluppare tendenze ed espres
sioni sempre più avanzate, af
frontando poi il problema del
l'uso della voce. Nono ricorda 
che, spesso, la voce umana 
viene usata nelle opere musi
cali non nel limiti dettati dal
le tradizioni del « bel canto », 
ma riallacciandosi a studi 
comparati di altre culture e 
alle differenti «parlate» del 
lavoratori impegnati in campi 
i più diversi. Tutto ciò — ri
leva Nono — avviene alla luce 
di studi scenografici, di acu
stica, di fisiologia e di analisi 
effettuate negli studi elettro
nici. 

Riferendosi poi all'uso del 
folklore, il musicista italiano 
rileva che i materiali oggi a 
disposizione sono basati (al 
contrario di quelli del passa
to, limitati al momento nazio
nale) sulla lotta di classe in
ternazionale. In tal senso, 
canti e musiche accolgono 
slogan di dimostrazioni che si 
svolgono nel paesi in lotta 
contro lo sfruttamento capi
talistico. 

L'ultima parte dell'intervi
sta è poi dedicata all'opera 
che Nono sta preparando con 
la collaborazione del regista 
sovietico Yuri Ltublmov e che 
dovrà essere presentata, il 
prossimo anno alla Scala. -

Un'altra ampia intervista a 
Nono è uscita sul quotidiano 
della gioventù comunista del
la Lettonia. Il giornale, Illu
strando la biografia del com
positore, mette in evidenza il 
valore delle sue opere Intol
leranza e La fabbrica illumi
nata. • - • 

Carlo Benedetti 

Moria Carta 
canta per 

due sere al 
Teatro Circo 
La popolare cantante folk i 

Maria Carta si esibirà in due 
recital, oggi e domani alle 
ore 21,15, al .Teatro Circo dì 
Piazza Mancini. 

E* da tempo ormai che la 
splendida « voce di Siligo » 
manca dalle scene romane: 
dopo aver saputo attirare 
l'attenzione generale sull'Ine
stimabile patrimonio musicale 
sardo, Maria Carta ha volu
to far conoscere altri validi 
esponenti del folclore isolano, 
come 11 Coro dei pastori di 
Orgosolo e gli Aggius. 

Interprete sensibile e gene
rosa, l'autorevole fólksinger 
ha saputo cosi riportare a 
noi il bagaglio linguistico e 
ideologico della sua terra nel
la sua genuina Integrità; e 
oggi torna davanti al pubbli
co romano perchè ha qual
cosa di nuovo da dire sui pro
blemi della canzone popola
re: la ricerca e il recupero 
«della memoria» si consoli
dano ora quali piattaforme 
per un impegnativo discorso 
personale, originale. 

Canzoni 
sul divorzio 

alle Arti 
Il Nuovo Canzoniere Ita

liano e il Circolo « Gianni 
Bosio » presentano da stasera 
fino a venerdì 10, al Teatro 
delle Arti, Karl Marx Stras
se, con Giovanna Marini, 
Ivan Della Mea e Paolo Pie-
trangeli. Lo spettacolo si com
pone di ballate e canzoni de
dicate in gran parte al tema 
del divorzio dei tre autori, 
che saranno accompagnanti 
da Alberto Clarchl. Prezzi rfr-
dottl per studenti e per iscrit
ti alla FGCI e all'ARCL 

A Nantes rassegna 
di film italiani 

: NANTES, 2 
Si sta svolgendo a Nantes 

una Settimana del cinema ita
liano, nel corso della quale 
saranno presentate, oltre a 
pellìcole di registi affermati 
come Pier Paolo Pasolini e 
Marco Ferreri, anche opere 
inedite di giovani registi. 

UHI \J/ 

oggi vedremo 
A TAVOLA ALLE 7(2V «ire 19) 

La rubrica gastronomica di Paolinl e Silvestri condotta da 
Ave Ninchi ha per tema questa settimana il pesce, cibo fonda
mentale anche se sempre più raro e venduto a caro prezzo. 
Ospiti della trasmissione, durante la quale verranno esempli
ficati alcuni modi tradizionali di cucinare il pesce, saranno 
Fred Bongusto e Maria Rosaria Omaggio,. : 

KNOCK O IL TRIONFO DELLA 
MEDICINA (2°, ore 21) 
-' Alberto Lionello, Carlo Romano, Flora Lillo, Mario* Righetti, 
Michele Riccardinl, Raffaele Giangrande, Nino Dal Fabbro, 

• Giusi Raspani Dandolo, Pierluigi Apra, Pina CeL Renzo Bian
coni, Piera Vidale e Franca Pechini sono gli interpreti dell'al
lestimento televisivo della commedia Knock o il trionfo della 
medicina di Jules Romains, adattata per i teleschermi dal 

: regista Vittorio CottafavL Si tratta di una replica. 
•> • - Messa in scena per la prima volta a Parigi nel 1923, Knock 
• o il trionfo della medicina è una delle più celebri commedie 
di Jules Romains. Ricco di spunti esilaranti, il testo mette a 
fuoco il singolare personaggio del professor Knock, Invasato 
adoratore della medicina, capace di considerare Insulto alla 
sua nobile professione la buona salute degli altri. Knock 11 

^ fanatico asserisce che l'intera umanità è ammalata, anche se 
spesso non se ne vuole render conto e combatte dunque stre
nuamente quel pericoloso provocatore che è l'uomo convinto 
di essere sano. 

programmi 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scoia-
•'•Vi stiche 

12,30 Sapere 
12,55 Facciamo insieme un 

giornale 
13,30 Telegiornale 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 
17.15 Sceriffo Dog & C. 

Programma per 1 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 
1845 Sapere 
19,30 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 
20^0 Stasera G 7 
21,45 Adesso musica 

Classica L e g g e r a 
Pop. 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 
1M0TVE 
1M5 Telegiornale sport 
19,00 A tavola alle 7 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
214» Knock o II trionfo 

della medicina 

Radio 1° 
GIORHAtE RADIO: era 7, S, 
12, 13, 14. 15, 17, 1», 21 • 
22£0; S.OSs Mattatilo arasi-
cai*; S,2Si Almanaccai 7,12; 
Italia eba lavora; * \30: Can» 
toni; 9-, Voi co io; 10: Spe
ciale CU; 11.30: I l menno «al 
meefio; 12,10: E ora r orinasti a: 
13,20: Che passione il variati; 
14,07: I I * «Iseo per restar*; 
14,40: Sotto eoa eeeelere «1 
Onlen 5. tentata; 15,10: Per 

. eoi alesane Ifc I l ajreeols. 
16,30: Sorella Rafie; 17,05: 
Un disco per l'estate; 17,40: 
Proeraauna per rafani; 1S: La 
•fiate a sei cara* si F. Ci-
•fieno; 1S.4S: Disco so «eco; 
1S,27: Cantanti; 20: Interval
lo amicale; 20,10: I concert! 
él Nano»; 22: Le nostre or
chestre ai nwska Isajam 
22,40: Oflfll al *arlannnlQ. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO: ore S.30, 
7.30. S.30. «,30. 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 14,30, 
1S.30. 11.30 a 22.30] • * I l 
mattiniere; 7.40: Seenni ama; 
S.40; Cena» n perca*; M * 
Gallorie «al Mrtaéraannni j M S t 
•v#ttO flfM 9MMMC9 W% ^HHvt 

(rapl.)t 9.SS3 Un 
1045: Deità 

parla; 12,10: RaeJnnalft 
13» 12,40: AH* 

Hit Fineo. 13,35:1 
restate; 13£0t 
cnéj 14; So «1 * * * 14,30? 
Renlonalh 15t 
nativo; 15,40; 
Spedale C I ; 1740: 
Rome 3131t 20: 
I «Iscoliper re 

17,30: 

21.10» 
(ranfia) i 

Radio 3° 
Ora n\25* Ti 

S.30* 
10t Cantei le» 11: 
11.40» 

«el Trio 
12£0s Maetcisti 11 ali ani «** 
13: Ln i 
14,30» A. 
moto; 15,30: •afflane» I fc 

17.10» Fona n'astenni 17,25» 
Cinese anice) 17,45» Scania an
tera*; 13: Discoteca sera; 18,20* 
Il neanejelemnfl 1 e \ 3 f e M e -

a u i l m itV4Si Piotate eeaneeni 
1S.1S: I Veneri SkUIaai IV « 
V attm 20,30: OriOte* • ntV 
tappe «Min chrfM; 111 I I Oet> 
naie «al tarmi 21,30* Ora» . 
minorai * I l SacrRenl* * . 

RUMI ANCA 
Società per azioni - Capitale sociale L. 60.662.655.000 

RESOCONTO DI ASSEMBLEA 
Ti 29 aprile 1974 ha avuto 

luogo a Torino l'assemblea 
ordinarla degli azionisti, 
alla presenza di n. 71 soci 
che rappresentavano di
rettamente o per delega 
n. 37.332.985 azioni (1161,542 
per conto del capitale so
ciale). , . r • . , ' • . . 

Il presidente dott. Rena
to Guallno dopo aver rie
vocato con commosse paro
le la memoria di due am
ministratori recentemente 
scomparsi, il sig. Giovanni 
Wlnteler e l'avv. Venturl-
no Castaldi, ha letto la re
lazione predisposta dal 
consiglio. 

«Il 1973 verrà ricordato 
per l'incredibile aumento 
del prezzo del petrolio che 
ha portato lo scompiglio 
nel mercati mondiali; nel 

Ìmesi del "Terzo mondo" e 
n via di sviluppo che do

vendo spendere oltre 20 
miliardi di dollari all'anno 
ln più e non possedendo 
apprezzabili riserve valu
tarie, da poveri rischiano 
di diventare poverissimi; 
nei paesi industrializzati 
che da ricchi stanno per 
diventare poveri in quanto 
le loro riserve valutarle si 
potrebbero esaurire ln me
no di due anni, e perfino 
nel paesi fornitori di pe
trolio che dovranno af
frontare il difficile compi
to di utilizzare o custodire 
la loro Improvvisa enorme 
ricchezza (almeno 65 mi
liardi di dollari di "sur
plus" all'anno) e allo stes
so tempo non vorranno of
frire al mondo l'immagine 
di chi abbia intenzione di 
distruggere la civiltà con
temporanea industriale. 

« Ogni previsione su pos
sibili soluzioni della "Im
passe" è per ora da ritene
re azzardata, tante sono le 
incognite che affollano 1 
problemi derivanti da que
sti imprevedibili eventi. 

«Noi dovremo raziona
lizzare la utilizzazione dei 
prodotti petroliferi, miglio
rando costantemente la 
tecnologia relativa, pro
muovendo sia lo sviluppo 
di fonti alternative di 
energia primaria (scisti 

i bituminosi, sabbie petroli- < 
fere, nuove tecniche di 11- . 
quefazione, gassificazione ' ; 
e combustione avanzata •. 

• del carbone, energia nu- • 
cleare da fissione e da fu
sione, energia da calore so- : 
lare, terrestre, geotermica, 
eolica, delle maree, ricupe- ; ; 
ro e riciclo sistematico de
gli -scarti" di ogni tipo) ; 
sia lo sviluppo di vettori 
energetici (idrogeno ecc.); 
e sarà indispensabile In
crementare le esportazioni • 
verso tutti i paesi e in par
ticolare verso i paesi for
nitori di petrolio, miglio
rando i reciproci rapporti : 
per addivenire a scambi 
sintonizza» con le - loro 
nuove necessità e con 1 lo
ro nuovi mezzi, ma soprat
tutto utilizzando Ingegno : 

e fantasia per costruire, 
con nuove tecnologie deri
vate dalla nostra ricerca, 
impianti per produzioni ad 
alto valore aggiunta 

«Ad ogni modo siamo 
convinti che questo diffi
cile periodo sarà superato 
dal paesi industrializzati 
i quali posseggono un in
distruttibile patrimonio di 
uomini che consente loro 
di adattarsi a ogni circo
stanza. E in questo con
testo riteniamo che 11 no
stro gruppo progredirà e 
si affermerà senza paure 
e senza incertezze. 

« I prodotti chimici e pe
trolchimici si sono inseriti 
come previsto nella ten
denza generale al rialzo e 
i loro prezzi, dopo di ave
re recuperato nel primo 
semestre 1973 rispetto a 
quello che consideravamo 
un livello eccessivamente 
basso e non remunerativo, 
hanno proseguito ln un 
rialzo che all'estero ha as
sunto toni particolarmen
te accesi sia perché il lo
ro costo è strettamente le
gato al prezzo della virgin-
naphta sia perché la do
manda ha superato di 
gran lunga l'offerta, in 
funzione del rallentamen
to nella entrata in eserci
zio di nuove unità produt
tive per le quali per anni 
ci siamo battuti. Il con
temporaneo rallentamento 
degli Investimenti potreb
be prolungare per qualche 
tempo l'attuale squilibrio 
a favore della domanda. 

«Un andamento cosi fa
vorevole del mercato a-
vrebbe potuto costituire in 
Italia, malgrado il contem
poraneo aumento dei co
sti, la base per un rilancio 
del conto economico delle 
società petrolchimiche; se-
nonché, attraverso il bloc
co dei prezzi al 28 giugno 
1973, deciso secondo noi 
senza sufficiente medita
zione e con procedure di 
aggiustamento apparente
mente elastiche e pratica
mente rigide e comunque 
in forte ritardo rispetto al 
momento dell'effettivo au
mento dei costi, il governo 
ha limitato fortemente i 
ricavi delle maggiori azien
de produttrici (aventi un 
fatturato superiore al 10 
miliardi annui) a vantag
gio degli utilizzatori inter
medi (aventi un fatturato 
Inferiore ai 10 miliardi an
nui) senza alcun risparmio 
per i diretti consumatori, 
che hanno pagato prezzi di 
livello internazionale. 

«Ne consegue che mal
grado l'aumento del prez
zi all'esportazione, 11 bloc

co del prezzi ln Italia ci ha 
impedito di raggiungere 1 
favorevoli risultati econo- . 
mici che il mercato avreb
be consentito. 

«La situazione è perico
losa in quanto le quota
zioni dei nostri prodotti al
l'estero potrebbero cedere 
e la loro componente, pro
prio quella che ci consen
te di operare in equilibrio, 
annullarsi. 

« Il nostro gruppo avreb
be ottenuto un migliore ri
sultato economico nel 1973 
sviluppando maggiormen
te le esportazioni; non era 
tuttavia pensabile l'abban
dono della clientela italia
na e d'altronde forse il go
verno non lo avrebbe con
sentito. 

«Di fronte a una assil
lante domanda Interna ab
biamo deciso di fornire ai 
nostri clienti gli stessi 
quantitativi dell'anno pre
cedente, dedicando alla 
esportazione il saldo delle 
produzioni. 

«In concomitanza della 
guerra del kippur e della 
limitazione delle forniture 
di petrolio da parte del 
paesi arabi agli Stati Uni
ti, all'Olanda e alla Dani
marca, la Saras, fornitrice 
di virgin-naphta alla Ru-
mianca sud, a cui è legata 
da un contratto quindicen
nale, riduceva del 67 per 
cento a partire dall'otto
bre del 1973 e del 76,3 per 
cento a partire da gennaio 
di quest'anno il quantita
tivo di virgin-naphta da 
fornire e richiedeva che 
anche tale ridotto quanti
tativo fosse pagato a prez
zo di mercato. 

«Non essendo riusciti a 
trovare in proposito un 
terreno di intesa diretta 
con la Saras, la controver
sia è stata portata in tri
bunale e per questa ragio
ne i commenti in propo
sito sono limitati. 

« Durante il corso del 
1973 il gruppo Rumianca 
ha portato a termine le se
guenti operazioni finanzia
rie: 

1) In ottobre è stato 
emesso e interamente sot
toscritto al prezzo di lire 
975 per ogni obbligazione 
da nominali lire 1.000 il 
prestito obbligazionario 7 
per cento Rumianca deli
berato nell'assemblea del 
27-4-1973, dell'importo com
plessivo di lire 12 miliardi 
nominali, interamente con
vertibile in azioni Rumian
ca Sud.,.; . 

2) In dicembre è stato 
collocato l'aumento di ca
pitale della Rumianca Sud 
da lire 24,4 a lire SO mi
liardi; la Rumianca ha 
aumentato la propria par-. 
tecipazione in tale colle
gata di lire 12 miliardi, 
mentre in base a quanto 
deliberato dalla ricordata 
assemblea del 27-4-1973 i 
residui 13,6 miliardi sono 
stati sottoscritti da terzi. 

3) La Rumianca ha con
sentito di prestare fidejus-
sione a favore della Ru
mianca Sud, per finanzia
menti aggiuntivi a tasso 
ordinario, garantiti, oltre 
che dalla ildejussione del
la Rumianca, da ipoteca 
di 2" grado sui beni costi
tuenti il complesso petrol
chimico di Assemlni. 

4) Recentemente le nu
mero 14.050.348 azioni Ru
mianca, a disposizione del 
consiglio di amministrazio
ne per il loro collocamento 
a un prezzo non inferiore 
a lire 1.100 per azione, so
no state collocate al prez
zo di lire 1.200 per azione. 

«Le n. 14.050.348 azioni 
sono state emesse e conse
gnate in questi giorni con
tro versamento contestua
le in contanti di comples
sive lire 16 miliardi 860 mi
lioni 417.600 delie quali lire 
14.050.348.000 valore nomi
nale e lire 2.810.069.600 so
vrapprezzo, da destinare se
condo quanto verrà deciso 
nell* assemblea dell' anno 
prossima 

«L'esercizio chiuso il 31 
dicembre 1973 riflette il 
caotico andamento del
l'economia nazionale a se
guito dell'aumento dei co
sti e dei prezzi di vendita 
nel primo semestre, del 
parziale blocco delprezzl 
di vendita al 28-6-1973, del
la crisi energetica dell'au
tunno e del conseguente 
impressionante aumento 
del costo dei prodotti pe
troliferi e delle materie 
prime in genere in tutto 
ii mondo. 

e I risultati sarebbero sta
ti comunque ben diversi 
se non fossimo stati dan
neggiati dall'enorme ritar
do con cui enti governa
tivi e finanziatori hanno 
operato nei nostri con
fronti, impedendoci di es
sere presenti sul mercato 
al momento giusto, quan
do i nostri prodotti, con
fermando la validità degli 
studi elaborati in merito e 
fin dal 1969 ripetutamente 
ribaditi, erano fortemente 
richiesti, e mortificando lo 
spirito di Iniziativa che ci 
ha sempre animato. 

« E dobbiamo segnalare il 
conseguente forte aumento 
del costo degli investimen
ti; se non fossimo stati 
impediti dal menzionato 
ritardo, un anno fa i nuo
vi impianti sarebbero en
trati in esercizio, mentre 
invece ritardano ancora 
anche per la scarsità di 

semilavorati, nel frattem
po intervenuta. 

«Il fatturato della Ru
mianca è 6tato nel 1873 di 
lire 58.052 milioni e non 
è raffrontabile con quello 

- dell'esercizio precedente In 
quanto comprensivo delle 
produzioni provenienti dal
la Rumianca Sud; infatti 
la Rumianca agisce anche 
quale commissionarla alle 
vendite della Rumianca 
Sud per la quasi totalità 
delle produzioni della stes
sa. Il fatturato del gruppo 
nel 1973 è stato di lire 
60.022 milioni a fronte di 
lire 51.105 milioni nel 1972 
con un incremento del 
17,45 per cento, dovuto in
teramente ad aumento del 
prezzi di vendita, essendo 
rimasto praticamente in
variato il quantitativo dei 
prodotti venduti. 

« Il conto economico del
la Rumianca s.p.a., trasfe
rite ad ammortamenti li
re 2.500.000.000 complessive 
(contro lire 1.059.001.545 lo 
scorso esercizio), chiude 
con lire 1.180.813.319 di per
dita (a fronte di una per
dita di lire 2.451.543.662 lo 
scorso esercizio). 

« Proseguendo nella li
nea di condotta seguita 
gli anni scorsi, la Rumian
ca ha dedicato nel 1973 
notevoli energie alla ricer
ca, per la quale ha impe
gnato un centinaio di ri
cercatori a tutti I livelli, 
con una spesa complessiva 
di circa 1.170 milioni dì 
lire. 

«CI siamo posti l'obiet
tivo di fare entrare le ri
cerche nel vivo nell'attivi
tà della società, in modo 
da affrontare, assieme ai 
temi di ricerca del "nuo
vo" anche lo studio di pro
blemi legati alle esistenti 
attività di produzione e 
in tale direzione si è per
corso un cammino signi
ficativo. -

« Nel campo del polimeri 
abbiamo portato ad uno 
stadio avanzato lo studio 
per la produzione di co
polimeri vinilidenicl e ri
teniamo di poter passare 
alle prime produzioni spe
rimentali su scala indu
striale nel 1974, entro il 
quale anno speriamo an
che di iniziare su scala in
dustriale la produzione di 
prodotti organici, la cui 
sintesi è stata studiata 
nell'ambito .delle nostre ri
cerche, e per i quali la 
società ha finora ricorso 
a forniture da parte di 
terzi. . 

« Nel settore dell'agricol
tura abbiamo ottenuto ri
sultati incoraggianti nella 
ricerca di nuovi principi 
attivi, pur dovendo man
tenere grande cautela di 
giudizio in questo difficile 
campo. 

« Con particolare fiducia 
possiamo guardare al set
tore del condizionatori del 
terreno, dove la nostra so
cietà è stata a suo tempo 
precorritrice con il fio tal; 
in questo campo abbiamo 
messo a punto la produ
zione di una serie di con
dizionatori, di costo molto 
limitato, partendo da sot
toprodotti della SIR» e ne 
abbiamo studiato e speri
mentato l'applicazione sul 
terreno, ottenendo i pri
mi risultati decisamente 
positivi Un vasto pro
gramma di sperimentazio
ne sul terreno, in differen
ti regioni italiane, verrà 
svolto nel 1974 ricorrendo 
anche alla collaborazione 
di istituti universitari e di 
enti pubblicL» 

H dr. Guallno ha in se
guito letto il bilancio e 
il prof. Jona la relazione 
del collegio sindacale. 

Aperta la discussione 
hanno preso la parola nel
l'ordine, per commentare 
il bilancio e le relazioni, e 
per richiedere chiarimen
ti, gli azionisti Provera, 
BoreUL Vasco. Cerotti, Ja-
rach, Micucci CecchL al 
quali 11 presidente ha ri
sposto fornendo tra l'altro 
1 dati relativi al fatturato 
del gruppo nel primo tri
mestre 1974 (28 miliardi 
con un aumento del 132 
per cento rispetto al cor
rispondente periodo del 
1973), e precisando che 
nel 1973 gli ammortamenti 
del gruppo erano stati 8\8 
miliardi, cifra corrispon
dente al 15 per cento del 
fatturato e all'» per cento 
degli immobilizzi lordi. 

Terminata la discussio
ne l'assemblea ha appro
vato con 37.332.611 voti fa
vorevoli e 374 voti con
trari la relazione del con
siglio di amministrazione, 
il bilancio dell'esercizio 
1973 e il relativo conto eco
nomica 

L'assemblea, poi, fissati 
In 10 il loro numero per II 
1974, ha rieletto consigliere 
l'ing. Renzo Edefonti, il 
cui mandato scadeva, e ha 
eletto nuovi consiglieri 1 
signori: aw. Blasco MOT-
villo, dr. Lucio Bresciano, 
dr. Giuseppe Ferlesch, dr. 
Gino Zlviani (cooptato al
l'inizio del 1374) e l'ing. 
Alberto Carzanlga. 

L'assemblea infine ha 
nominato il collegio sin
dacale per il triennio 
1974-76 nelle persone del 
signori: prof. Luciano Jona 
(presidente); aw. Antonio 
Ferrari, aw. Mario Arde-
magni (sindaci effettivi); 
dott Fabrizio Bellandi e 
prof. Lamberto Jona Cele
sta (sindaci supplenti). 


